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POLITICA INTERNA 

Travolto Tastensionismo: 
havotatoil62,5% 
Per la prima volta i favorevoli 
sono la maggioranza assoluta 
dell'intero corpo elettorale 

Un momento 
delle operazioni 
del voto di ieri 

E dopo il quorum, una marea di sì 
Il 95,6% chiede di cambiare, è stato un referendum-record 
95,6 percento di sì 62,5 percento di votanti Sonoi 
dati clamorosi del «referendicchio» sulle preferenze, 
che ha travolto tutte le manovre del partito dell'a­
stensionismo Per la prima volta nella storta elei refe­
rendum il si vince con la maggioranza assoluta del 
corpo elettorale (compresi quindi quelli che non 
hanno votato ) . Forte la partecipazione al voto e la 
massi, dei si delle regioni meridionali. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Adesso è proprio 
trionfo Altro che speranze di 
un que rum raggiunto per po­
chi voti I) «rcferendicchio», il 
quesito marginale sulle pre­
ferenze sopravvissuto alle 
stroncature della Corte costi­
tuzionale, è entrato nelle ta­
belle dei primati prima anco­
ra che fosse ultimato lo spo­
glio delle schede Mai, inpre-
cedema. Il si - ovvero la mo­
difica di una legge In vigore -
aveva ottenutola maggioran­
za assoluta del corpo eletto­
rale C ò significa che se an­
che tjtti gli astensionisti 
avesse -o votato no. il referen­
dum avrebbe vinto ugual­
mente È questa la replica dei 
cittadini alle manovre e alle 
intimazioni di quanti aveva­
no preteso la diserzione in 
massa delle urne Un'indica­
zione per avviare davvero- la 
stagione delle riforme, un se­
gno alto della vitalità della 
società civile contro le dege­
nerazioni del sistema 

La valanga del si- Il con­
senso alla riduzione delle 
prefere nze per la Camera ad 
una sola è stato plebiscitario. 
Il 95,6 per cento dei votanti 
quasi U milioni di persone 
Non e a mai accaduto Non 
solo, ma questa percentuale 
si nscontra, con vanaziom 
assai lievi, su tutto il territorio 
nazionale II no e dunque 
confinato ad un livello irriso­
rio, poco più del 4 per cento 
A Genova il si raggiunge il 
97,2 per cento, a Torino il 
96,1, e Bologna il 96,3. a Fi­
renze il 96,4 Rilevanti anche 
i dati nel Mezzogiorno Bari è 
al 96,2. Taranto al 96,1, Sira­
cusa al 95,9. Nuoro al 96 5, 
Sassari (la città di Mano Se­
gni) addirittura al 96,9 La re­
gione col maggior numero di 
si è la Liguria, con il 96 9, il 
pnmato dei no spetta invece 
al Molise, con una percen­
tuale del 7.2 

La conquista del quo­
rum. Era sull affluenza alle 

urne che si giocava la part la 
più difficile di questa consul­
tazione Il fronte de(?li asten­
sionisti - guidato dal Psi, ma 
esteso a Bossi e ad alcuni no­
tabili de come Cava e Sbar­
della - aveva usato ogni mez­
zo, persino testate del servì­
zio pubblico radiotelevisivo, 
per «depistare» l'opinione 
pubblica Referendum «inco­
stituzionale, antidemocrati­
co, inquinante, antisociali >», 
10 aveva definito Craxi, die 
aveva anche insistto sullo 
spreco di denaro Ebbene, la 
percentuale finale doì votanìl 
è stata del 62.5 per cento Ma 
il quorum era già stato supe­
rato al rilevamento i ielle ore 
11, tre ore prima della chiu­
sura dei seggi, allorché aveva 
votato il 54,8 degli aventi ili-
ritto. E da notare che tutte te 
regioni italiane - con la scia 
eccezione della Calabria, for­
ma al 45,5 per cento - hanno 
sorpassato la soglia de la 
metà più uno richiesta daJa 
legge II primato di affluenza 
spetta al veneto, dove ha evi­
dentemente pesato la mobi­
litazione capillare del mon­
do cattolico, con il 73 8 per 
cento Segue l'Emilia Roma­
gna con il71,7 

Il voto del Sud. Acquista 
un grande significato il dato 
delle regioni meridionali, su 
cui pesava l'incognita cel 
controllo esercitato sulla li­
bertà di voto dalle cliente te 
politiche locali e dai gruppi 
malavitosi, le une e gli a tri 
interessati alla conservato­
ne delle preferenze plunnie 
11 fenomeno delle due Italie, 
però, non si 6 verificato In Si­
cilia, una delle regioni «a ri­
schio» (dove si tornerà a vo­
tare domenica per l'assem­
blea regionale), è andato al 
seggi il 54 per cento degli 
iscritti In Puglia il 56 9, in 
Sardegna il 59.1, In Basitici ta 
il 54, in Campania il 52 6 11 
totale dell Italia meridionale 
(escluse le isole) è del 53.3 

PIEMONTE 

SI 95,7% 
NO 4,3% 
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V. AOSTA 

SI 96,8% 
NO 3,2% 

^ 

SI 95,3% 
NO 4,7% 

LIGURIA 

SI 96,9% 
NO 3,1% 

SI 95,4% 
NO 4,6% 

SI 
NO 

95,2% 
4,8% 

EMILIA R. 

SI 96,1% 
NO 3,9% 

TOSCANA 

SI 96,0% 
NO 4,0% 

SARDEGNA 

SI 96,7% 
NO 3,3% 

SI 
NO 

95,8% 
4,2% 

: A M PANIA 

SI 95,9% 
NO 4,1% 

SICILIA 

SI 94,0% 
NO 6,0% 

CALABRIA 

SI 95,2% 
NO 4,8% 

SI 
NO 

93,9% 
6,1% 

Ad avvalorare questo livello 
gioverà ricordare che esso 
sopravanza la percentuale -
52 5 - raggiunta al sud dai re­
ferendum dell 87 - gli ultimi 
«convalidati» dal quorum -
sul nucleare. I Inquirente e la 
responsabilità civile dei giu­
dici Invece, il dato globale di 
affluenza della consultazio­
ne di quattro anni fa è supe-
nore all'attuale 65.1 contro 
62.5 C'è stato, dunque, un 
maggior intervento al voto 
dei cittadini del Mezzogior­
no, nspetto ad altre aree del 
paese, di quanto non sia av­
venuto in recenti occasioni 
Segno che la materia del 
contendere - corruzione, 
brogli, controllo del voto -era 
sentita, oltre le possibili inti­
midazioni Resta da dire che 
la città più sollecita alle urne 
è stata Padova (79,1), la più 
refrattaria Reggio Calabria 
con il 41,4 

I precedenti. Tra ieri e 
domenica vi è stata una par­
tecipazione al voto superiore 
di quasi venti punti in per­
centuale a quella registrata 
un anno fa, il 3 giugno '90, 
per i quesiti sulla caccia Al­
lora la percentuale fu del 
43,4 (43,1 sull'uso dei pesti­
cidi) e, naturalmente, il refe­
rendum venne Invalidato Lo 
scarto del voto sulla caccia 
da tutti gli altri si spiega, a 
questo punto, con una scar­
sa presa sui cittadini di que­
sto tema, rispetto agli altn ar­
gomenti via via sottoposti al 
vaglio del corpo elettorale 
Non trovano insomma con­
forto nel comportamento dei 
cittadini gli argomenti utiliz­
zati contro l'istituto referen­
dario e una sua usura causa­
ta dall'abuso di questo stru­
mento di democrazia diretta 
Anche se una progressiva 
erosione, «fisiologica», come 
del resto avviene in tutti i 
paesi, si osserva a partire dal­
ia storica votazione del '74 in 
materia di divorzio (87,7 per 
cento) a quella sull'aborto 
dell'8l (79.4). alla scala mo­
bile dell'85 (77,9) Un esa­
me retrospettivo segnala che 
solo nelle consultazioni 
dell'87 la proposta abrogati­
va, e cioè II s), ebbe successo 
In tutti gli altri casi vinse il no, 
ovvero Ta scelta di conservare 
la legislazione esistente Una 
statistica che accresce anco­
ra la portata del successo di 
ieri 

Occhetto e Segni, gli industriali e i neocomunisti, cattolici e repubblicani: un'alleanza inedita. Durerà? 

E dalle urne spuntò un nuovo «partito trasversale» 
C'è un partito nuovo in quella marea di «sl»? C'è sta­
to, è vero, un nmescolamento di carte. De Mita dice­
va «cavoiate» e Fanfani votava «si». Persino il craxi-

• smo di ferro, persino le Leghe, persino Sgarbi e Fer­
rara n sono divisi. E dall'altra parte il comitato del 
de Segni, le Adi, il Pds. gran parte degli industriali, 
gran parte della Chiesa. Uniti dalla voglia di uscire 
dalla palude Ma non tutti i «si» sono eguali 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA L'acqua scende\a 
a catinelle ali ingresso dell Ho­
tel Mir.imare di Santa Marghe­
rita Liiture 11 vice presidente 
della ( onfindustna Giancarlo 
Lombardi, abbandonava il 
convegno indetto dai giovani 
imprenditori e, ridacchiando 
allegramente, apposolava un 
altro «vice». Carlo Palrucco 
•Vedi, Dio è in guerra con Cra-
xi. vuole che gli italiani dome-
mica vadano a votare e non al 
mare». Era il tardo pomenggio 
di venerdì scorso Era una pre-
vision*, azzardala 11 sole, a dire 
il vero, sabato arrivò e, in mol­
te località, anche domenica 
CU italiani, quelli che poterono 

farlo senza bisogno dell aiuto 
celeste, presero un piccione 
con una fava andarono al mu­
re e anche in cabina elettorale 
a compilare la sched ì a met­
tere una cioce su quel «si» s< n-
za nemmeno leggere 1 incom­
prensibile quesito 

E nato dunque, in que le -ir­
ne, un nuovo partito un-parti­
to trasversale», faHo di indu­
striali e operai democratici di 
sinistra e repubblicani comu­
nisti democratici e nfondaton, 
missini e verdi, aclisti i»cielliiii7 

Avrà un seguito la terribile pro­
fezia lanciata dalle colonne 
del «Popolo» dal bresciano 
Sandro Fontana nel non lonta­

no gennaio del 1991 a tre gior­
ni da quel pronunciamento 
della Corte Costituzionale che 
avrebbe promosso solo uno 
dei tre referendum proposti, 
quello, appunto sulle prefe­
renze7 Aveva scrino Fontana 
«Esistono i rischi di un vero e 
propno cambio di regime 
Magari, verrebbe da dire oggi 
Ma, comunque, tra i primi a 
parlare di «partito trasversale» 
era stato Giulio Di Donato, vi­
ce-segretario del Psl, pochi 
giorni dopo Fontana esultante 
per la sentenza della Corte «E 
stato scondito II partito trasver­
sale di De Mita, Occhetto, ecc 
Ora che è stato sgombralo il 
campo da quella che abbiamo 
sempre definito una truffa poli­
tica si può riprendere il tentati­
vo di raggiungere una intesa 
sulle riforme istituzionali ed 
elettorali di cui il Paese h i bi­
sogno» E Craxi aveva chiosa­
to «E stata disinnescata una 
mina» Quella mina che è 
scoppiala, invece oggi 

Ma bisogna dire die la fac­
cia del «partito trasversale» a 
cui alludeva Di Donato, pro­
motore della raccolta delle fir­
me per quelli che dovetano 
essere tre referendum, è molto 

cambiata, nel frattempo Pren­
diamo un nome a caso, De Mi­
ta La sua adesione, sia pure 
considerata «velala e parziale», 
era data, allora, per scontata 
Un po', forse, per l'antica ami­
cizia con il povero Roberto 
Ruffilli, acuto studioso appun­
to, di nforme istituzionali ed 
elettorali e che già nel 1986 
aveva parlato a favore di una 
nduzione del numero delle 
preferenze Ora però, giunto al 
•dunque» De Mita inventava, 
per il referendum sopravvissu­
to alle decisioni della Corte, un 
termine sprezzante «Cavoia­
ta» E cosi la De andava allo 
scontro referendario col vestito 
di Arlecchino C era Sbardella 
che riempiva i mun di Roma 
con 1 invilo a votare «No», ma 
e erano accanto al «si» di Ma­
rio Segni, i «si» di Tina Anselmi, 
di Fanfani, di Domenico Rosa­
ti di Formigoni, di Fracanzani 
I fauton della «diserzione» alla 
Craxi erano impersonificati so­
lo da Cava Lo stesso Andreotti 
alla fine annunciava «Andrò a 
votare» E la •trasversalità» toc­
cava perfino Io zoccolo duro 
del •craxismo» L'invito a volta­
re le spalle al voto, scegliendo 

il mare, suonava difensivo, 
amaro, poco degno di un 
combattente ispiralo dal culto 
di Garibaldi «I cittadini», gli 
aveva risposto Norberto Bob­
bio «si distinguono in attivi e 
passivi la democrazia ha biso­
gno di cittadini attivi» Alcuni 
dirigenti socialisti, Rullolo e 
Nesi optavano per il «si» Altn 
(Mancini, Signorile) per il 
«no», ma non per il boicottag­
gio E persino I Amico che ri­
siede al Quinnalescmbrava 
non seguire il leader del Psi, di­
chiarando in un primo tempo 
che «votare è un diritto» Ma 
poco dopo, usando i vari ca­
nali radiofonici, correggeva «E 
legittimo anche astenersi» E 
Craxi lo ringraziava Ma non è 
bastato E vero però, che la 
tarantella «trasversale» prende­
va anche i partiti minon Come 
il Pn per il «si», ma con le defe­
zioni di Battaglia e Gunnella 
Come per il fidi, per il «no», 
ma con le defezioni dei giova­
ni Come per i radicali, con il 
•no» di Pannella e i «si» di Cai-
derisi, Aglietta e Corleoni Per­
fino le Leghe non sfuggivano al 
morbo Cera Umberto Bossi 
tutto intento a indicare, come 
Craxi, la via del mare e c'era lo 

studioso Gianfranco Miglio 
che predicava il «si» E nel Pds7 

E stato per la pnma volta do­
po tanto tempo, unito È stata 
I anima del referendum An­
che se nel passato nell ar*a di 
sinistra, e erano state esitazio­
ni e anche se nell area riformi­
sta, era emersa la preoccupa­
zione di mantenre comunque, 
torte il legame con il Psi E un 
•si» è venuto anche da Rifon­
dazione Comunista di Garavini 
e Cossulta (con qualche umo­
re per prospettive relative a fu­
turi meccanismi elettorali 
comprendenti premi di mag­
gioranza) 

Ma, forze politiche a parte 
I ossatura dell immaginario 
«partito trasversale» e venuta 
dalle associa7ioni Quelle cat­
toliche in particolare come le 
Adi la Fuci I A?ione Cattolica 
Come il Movimento federativo 
democratico E' venuta dalla 
Confindustna (tutti contrari al­
la diserzione Gianni Agnelli 
compreso la maggioranza per 
il «si») Meno visibili i sindacati 
(con Trentin per la partecipa­
zione al voto altn segretan co­
me Grandi Cofferati e Bertinot­
ti per il «si») La Clsl per la li­

bertà di voto, la Uil un po' neu­
trale E per andare alle urne, 
quindi contro il sabotaggio 
astensionista, era gran parte 
della chiesa, a cominciare dal 
cardinal Martini, per finire con 
il cardinal Biffi Anche il movi­
mento delle donne cercava 
strumenti specifici, con i «Co­
mitati per il si delle donne» 

E' nato dunque cosi il partito 
nuovo, il partito trasversale7 E 
meglio non lasciarsi andare ai 
facili tnonfalismi. anche se il 
voto di len rappresenta una 
spinta al cambiamento Ma i 
•si» non sono tutti eguali Tra 
quello del professor Miglio 
teorico leghista del «presiden­
zialismo» e quello di Giovanni 
Bianchi, presidente delle Adi 
o di Achille Occhetto segreta­
rio del Pds, esistono profonde 
differenze Certo tutti costoro 
però hanno preferito rischia­
re piuttosto che rimanere nel­
le paludi dell immobilismo E 
stato come un grande rimesco-
lamente delle carte Pensate 
persino Vittono Sgarbi e Giu­
liano Ferrara hanno spezzato 
quello che pareva un sodali­
zio Il secondo ha seguito Cra­
xi, il pnmo non ha obbedito 
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TOTALE NAZIONALE 95.6 4.4 62.5 

iKSfflie^'iiiìKiiiiMn^iiii.iniiiiiy! IÌ!!:̂ !!!!:̂ 1;:!;] iiiniom Ì:IÌIIII;ÌÌIÌÌI!I!̂ !I tun MÌK ÌHIII l'Unità 
Martedì 

11 giugno 1991 3 
k 


